


SIC III 2006 1

La regione Puglia è, fra le regioni italiane,
quella che maggiormente concorre, dopo
la Sicilia, alla formazione dell’economia
nazionale della pesca. Alcune realtà produt-
tive, come Manfredonia, Molfetta, Mola di
Bari, Monopoli, Gallipoli, con le loro flotte,
la loro produzione ed i loro addetti, contri-
buiscono ad assicurare, non solo sul terri-
torio regionale, ricchezza e varietà dei pro-
dotti del mare.

Con la realizzazione del “Sistema Informa-
tivo Congiunturale – SIC” ci siamo posti
l’obiettivo di acquisire un punto di osser-
vazione strategico per valutare i mutamenti
recenti che hanno caratterizzato la struttura
della flotta, la produzione e l’economia
della pesca nella nostra regione. Ciò è stato
possibile grazie alla politica di sostegno
comunitaria, delineata dallo SFOP e attuata
nel complemento di programmazione del

POR-Puglia 2000-2006, che ha rappresentato
una delle più importanti opportunità per
il settore della pesca e dell’acquacoltura.

Disporre di informazioni aggiornate, archivi
strutturati e strumenti specifici di analisi
costituisce, certamente, una grande oppor-
tunità per gli operatori del settore, ma è
anche una preziosa occasione per le Ammi-
nistrazioni Pubbliche, a supporto delle at-
tività di programmazione, per una più cor-
retta gestione dell’ecosistema marino ed
uno sviluppo sostenibile delle attività di
pesca.

Da questa consapevolezza è nata l’idea
progettuale di una Newsletter trimestrale
sulla pesca pugliese, che ha visto una frut-
tuosa collaborazione fra l’ASSOPESCA (As-
sociazione degli armatori da pesca di Mol-
fetta), il Consorzio CRISMA (Consorzio per

la Ricerca Applicata e l’Innovazione Tecno-
logica nelle Scienze del Mare) e la COISPA
Tecnologia e Ricerca di Bari. Una particolare
menzione è necessaria per evidenziare la
collaborazione che le Associazioni coope-
rative della pesca pugliesi (AGCI Agrital,
Federcoopesca, Lega Pesca, UNCI Pesca)
hanno dato all’avvio di questo progetto.

Un particolare ringraziamento va anche
alla Direzione Marittima ed a tutte le Capi-
tanerie di Porto della Puglia. La preziosa
collaborazione del personale impegnato
nei diversi Uffici consultati ci ha consentito
di acquisire, catalogare e convalidare una
mole impressionante di dati e informazioni.

L’attività di analisi dei dati è stata strutturata
e coordinata dalla COISPA Tecnologia &
Ricerca, che si è avvalsa del prezioso contri-
buto dell’IREPA, che da anni coordina a
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livello nazionale le statistiche della pesca.
Si può ben dire che questa Newsletter è il
frutto di un incontro sinergico fra un siste-
ma di competenze strutturate ed un nucleo
di esperienze e conoscenze regionali.

Il progetto ha consentito la realizzazione
di archivi, che potranno essere sistematica-
mente aggiornati, con le principali informa-
zioni relative alle caratteristiche strutturali
ed infrastrutturali del settore. L’evoluzione
della struttura produttiva, dei livelli di
attività, delle catture e dell’economia della
pesca sono state sistematicamente analiz-
zate nel tempo, delineando le tendenze su
base mensile, trimestrale ed annuale, a
partire dal terzo trimestre 2006 che costitui-
sce l’oggetto di questa prima Newsletter.

Abbiamo rivolto la nostra attenzione alle
caratteristiche tecniche del naviglio per
valutare la capacità di pesca della flotta
regionale distinta per sistemi di pesca pos-
seduti in licenza ed utilizzati in prevalenza
nel corso dell’anno. L’ambito territoriale di
indagine ha riguardato l’intero territorio
regionale, oltre che le sub aree “Puglia
Adriatica” e “Puglia Ionica”.

La flotta pugliese è stata raggruppata in
sette sistemi di pesca, come di seguito evi-

denziati:
1. Strascico – Sistema di pesca con reti trai-

nate sul fondo marino;
2. Circuizione – Sistema di pesca con reti

che si chiudono a cerchio, intrappolando
essenzialmente specie pelagiche (acciu-
ghe, sardine, ecc.);

3. Volante – Sistema di pesca effettuato da
una coppia di barche che trainano una
rete a mezz’acqua per la cattura di specie
pelagiche;

4. Draghe idrauliche – Sistema di pesca che,
con l’ausilio di potenti getti d’aria sul
fondo marino, cattura essenzialmente
vongole;

5. Palangari – Sistema di pesca con ami;
6. Piccola pesca – Sistemi vari di pesca (esclu-

so lo strascico) praticati da imbarcazioni
inferiori ai 12 metri di lunghezza;

7. Polivalenti passivi – Imbarcazioni abilitate
a diversi sistemi di pesca, tutti effettuati
con attrezzi non trainati.

Nei trimestri successivi verranno eviden-
ziate le variazioni quantitative rispetto al
corrispondente trimestre dell’anno prece-
dente, al fine di evidenziare in modo dina-
mico l’evoluzione degli indicatori presi in
considerazione.
La dimensione socioeconomica, più volte
emersa nel dibattito nazionale ed interna-

zionale sulle politiche di settore, è stata
considerata producendo una stima dei costi
intermedi e del lavoro, del valore aggiunto
prodotto e del profitto lordo.
Le catture e i prezzi, per sistema di pesca
e per specie, sono state valutate anche in
relazione alle giornate di pesca effettuate,
al fine di consentire una valutazione della
sostenibilità sia economica, sia biologica
del modello di sfruttamento.

In conclusione, ci pare di poter dire che
questa Newsletter costituisce un passaggio
significativo, in termini di conoscenza e
consapevolezza, per gli operatori del settore
ma, soprattutto, uno strumento prezioso a
supporto delle attività di programmazione,
in un contesto di gestione razionale delle
risorse ittiche e sviluppo sostenibile del
settore.

La Direzione
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